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1. La tua vita, nel concreto delle giornate, diffonde il buon 
profumo di Cristo? Dove ravvisi resistenze, egoismi, pigri-
zie? 

2. L’amore totale di Maria di Betania cosa suggerisce al tuo 
modo di amare, di donarti agli Altri? 

3. Nella tua storia, Gesù è al centro? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cosa vuoi scegliere in concreto per deciderti nel vero amore? 

La luce, o Gesù, verrà tutta da Te. 

Nulla di essa sarà nostro. 

Sarai Tu a risplendere sugli Altri  

attraverso di noi. 

Fa’ che ti lodiamo 

nel modo che Tu più ami, 

splendendo su coloro 

che ci circondano. 

Fa’ che ti predichiamo 

non con le parole, 

ma con il nostro esempio, 

con la forza aggregante, 

con la simpatica influenza 

di ciò che facciamo, 

con l’evidente pienezza 

dell’amore 

che i nostri cuori 

ti portano. 
(MADRE TERESA DI CALCUTTA) 
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Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi e i sommi sacerdoti e 

gli scribi cercavano il modo di impadronirsi di Lui con inganno, per 

ucciderlo. Dicevano infatti: "Non durante la festa, perché non succeda 

un tumulto di popolo". Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone 

il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di 

alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; 

ruppe il vasetto di alabastro e versò l'unguento sul suo capo. Ci furono 

alcuni che si sdegnarono fra di loro: "Perché tutto questo spreco di olio 

profumato? Si poteva benissimo vendere quest'olio a più di trecento de-

nari e darli ai poveri!". Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù 

disse: "Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso 

di me un'opera buona; i poveri infatti li avete sempre con voi e potete 

beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. Essa ha fatto 

ciò che era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la se-

poltura. In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annun-

ziato il Vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fat-

to". Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai sommi sacerdoti, 

per consegnare loro Gesù.  
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Il contesto di questo episodio richiama molto bene il nostro oggi: il con-
trasto tra le tenebre e la luce, il Regno di Dio e l’impero delle tenebre. Da 
un lato, l’inganno, il tradimento, l’avidità, … Dall’altro lato, il profumo, 
l’amore generoso, totale, incondizionato. Il mondo contemporaneo pre-
senta questo contrasto a tinte forti e crescenti: a) la scristianizzazione, la 
«desertificazione della fede» 1, l’ateismo, il neo paganesimo, la sensuali-
tà scatenata, l’integralismo, gli scandali, … b) la decisione proiettata 
verso Dio, le nuove vocazioni, la fedeltà al Vangelo, le testimonianze lu-
minose, la generosità, la coerenza, la limpidezza, … Adesso è il momento 
della scelta, della decisione, non si può essere neutri e grigi. 
 

���� Il gesto di Maria di Betania è nella linea della decisione generosa. Ma-
ria è la vera discepola, intuisce l’amore totale di Gesù per noi e rispon-
de secondo le sue possibilità. “… ruppe il vasetto di alabastro”, nel se-
gno del dono completo, senza calcolo, in «misura piena, scossa, tra-

boccante»
2. Da chi è chiuso nell’egoismo e nell’avarizia nasce il rim-

provero: “Perché tutto questo spreco di olio profumato?”. Chi non sa 
amare e donare ha l’occhio del cuore gretto, giudicante. NOI SAPPIAMO 

AMARE? CI “SPEZZIAMO” PER GESÙ? E PER GLI ALTRI? 

���� Cristo, sulla Croce, sarà nella realtà il vero vaso di profumo spezzato 
per diffondere misericordia, salvezza, perdono, vita eterna. Rimanen-
do sotto la Croce e guardando al Crocifisso si impara ad amare, a per-
donare, a donare, a decidersi per Dio, il «profumo effuso».

3 E nella 
Passione, Morte e Risurrezione, Gesù, immagine visibile di Dio, mani-
festa la profondità del suo amore; seguendo Gesù, noi diventiamo il 
«profumo di Cristo» nel mondo.4

 

���� Nel passo parallelo del Vangelo di Giovanni è detto: «La casa fu ripiena 

della fragranza di quel profumo»5. L’amore si diffonde, genera cerchi 
                                                           
1
 BENEDETTO XVI, Porta Fidei 

2
 LC 6,38 

3
 Cc 1,3 

4
 1GV 4,8-9/1,1-4; 2COR 2,14-16 

5
 GV 12,3 
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concentrici di speranza e di pace. Ogni gesto di vero amore ha ripercus-
sioni cosmiche positive. La “casa” è la Chiesa, il mondo, la famiglia, il 
tuo cuore. 

���� “Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: «Lasciatela stare. 

Perché le date fastidio?”. L’atteggiamento dei presenti esprime la lot-
ta alla Verità, a chi proclama e vive il Vangelo, la persecuzione, 
l’irrisione. Non stupiamoci6, ma cerchiamo di perseverare nel bene, di 
non cedere alla tiepidezza, alla paura, al disorientamento, al rispetto 
umano. Riempiamoci di fiducia e di perseveranza e non cadiamo nel 
pessimismo e nello scoraggiamento. 

���� “Ha fatto un’opera buona (bella)”. Bello è buono è ciò che Dio crea. 
L’amore autentico è nella linea della “nuova creazione”, dà luce, pene-
tra e dissipa la notte. La chiamata alla vita è per questo: dare luce, te-
stimonianza, amore vero.7 Al contrario, l’odio, il male generano tene-
bra, morte, disperazione. NOI SIAMO FIGLI DELLA LUCE O FIGLI DELLE TENEBRE? 

���� “Essa ha fatto ciò che era in suo potere”. Quando dai tutto, dai il mas-
simo, ti proietti verso il punto di arrivo della creazione, lo scambio di 
amore tra l’uomo e Dio: nei «cieli nuovi e terra nuova»

8 regnerà solo 
più l’amore, Dio tutto in tutti. 

���� “… dovunque, in tutto il mondo, sarà annunciato il Vangelo, si rac-

conterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto”. Gesù coglie in pie-
nezza il gesto di amore. Perché è così importante questo gesto da es-
sere raccontato in tutto il mondo? Maria di Betania mette il Signore al 
primo posto, secondo la strada luminosa del discepolato. Discepolo è 
chi intuisce l’amore immenso di Gesù e risponde. «Solo un grande 

amore ci renderà ardenti missionari e missionarie».9  

���� Alla Madonna, “Madre dell’Amore”, chiediamo di generarci a questo 
vero amore generoso e totale di discepoli e discepole. 

 

                                                           
6
 Cfr. GV 15,20-21 

7
 Cfr. MT 5,13-16 

8
 AP 21,1-8 
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 BEATO GIUSEPPE ALLAMANO 


